
E ADESSO LE INTERCETTAZIONI sulle

autostrade, pubblicate ieri dal Corriere della

Sera. In ballo c’è la nomina del presidente del-

la Salt (Società autostrade ligure toscana),

partecipata da Comu-

ne e Provincia di Luc-

ca, titolaredella tratta

Sestri Levante-Livor-
no, che attraversa quindi il col-
legio elettorale del presidente
del Senato. Il telefono è quello
di Marcellino Gavio, l’impren-
ditore che detiene la maggio-
ranza delle azioni Salt che si la-
menta con un familiare delle
pressioni di Pera per la nomina
del nuovo presidente del-
l’azienda.
Le intercettazioni (della Guar-
dia di Finanza) risalgono al
2004, da marzo ad agosto. Mol-
te telefonate sono con il mini-
stro Lunardi che «avanza a Ga-
vio - scrive la Guardia di Finan-
za - precise richieste sulla per-
sona da nominare alla presiden-
za della Salt». Lunardi teme
che ai vertici della società pos-
sa andare un diessino. Gavio lo
assicura che non ci sono proble-
mi. Il problema semmai è il
pressing di Pera. Gavio è preoc-
cupato: «Sono stufo - dice ad
un familiare, Mino, l’8 giugno
- devo andare da Pera, lui vuole
un presidente, ma si arrabbiano
gli altri». La sera stessa Gavio
fa l’altra telefonata dove rac-
conta la sfuriata, «girata da fuo-
ri di matto» la definisce, incas-
sata dal presidente del Senato.
Passa qualche settimana e nel
frattempo Pera sembra spuntar-
la: presidente di Salt diventa
Roberto Bertola, sindaco di
Forte dei Marmi, medico, e na-
turalmente di Forza Italia. Ma
soprattutto molto vicino alla se-
conda carica dello Stato, di cui
infatti ha preso le difese nella
recente vicenda sul presunto in-
tervento a favore di Enel de-
nunciato ad ottbre dal sindaco
di Lucca.
In data 24 agosto un brogliac-
cio della Gdf segnala che «Ga-
vio dice che... ha problemi con
il nuovo presidente che ha fatto
nominare Pera. Gavio dice che
è un medico e non sa nulla di
autostrade e che dovrebbe ac-
contentarsi di prendere i soldi e
non intralciare il loro lavoro».
Qualche mese prima, in marzo,
Gavio aveva parlato con Lunar-
di della questione: la Gdf anno-
ta che «il ministro avanza a Ga-
vio precise richieste sulla per-
sona da nominare alla presiden-
za Salt». I due commentano lo
stato dell’arte: «Bisognerebbe

un pochino ripulire» dice Lu-
nardi. «L’unico che ha il potere
è il vicepresidente, il suo di Pe-
ra» risponde Gavio. E Lunardi:
«Ma non è che valga molto...».
«No, è un architetto molto scar-
so» è il commento dell’impren-
ditore. Lapidario, ma chiarifi-
catore. Vicepresidente di Salt è
stato anche l’architetto Giorgio
Marchetti, noto con lo pseudo-
nimo di Ettore Borzacchini con
cui firma libri e interventi sulla
stampa locale. Uno dei sosteni-
tori più convinti dell’ultima di-
scussa operazione di Pera a
Lucca, la Scuola di alti studi
Imt, recentemente istituziona-
lizzata dalla Moratti e dotata di
parecchi soldi pubblici (circa 1
milione e mezzo di euro) nono-
stante il parere critico del comi-
tato di valutazione del ministe-
ro sulla condizione delle attivi-
tà di ricerca. Ma le attenzioni
del Presidente del Senato per il
proprio collegio elettorale non
si fermano all’università. Pera
negli ultimi anni si è infatti oc-
cupato molto anche di strade.
Paracadutando a Lucca (con
tanto di presentazione faraoni-
ca alla presenza del ministro
Lunardi nel marzo 2005, vigi-
lia di elezioni regionali) il pro-
getto di una tangenziale a ovest
della città e di un collegamento
autostradale con Modena. Una
lunga striscia d’asfalto che do-
vrebbe passare attraverso le
colline lucchesi, mai prevista
in alcun accordo fra governo e
enti locali.
Insomma se si muove qualcosa
a Lucca e dintorni Pera c’è sem-
pre. Ma da queste intercettazio-
ni ora emergerebbe un ruolo
che suscita molte perplessità.
Ermete Realacci e Egidio Ban-
ti, deputati della Margherita,
così hanno chiesto chiarimenti
al governo. «Frasi come quelle
che investono un ministro della
Repubblica e chiamano indiret-
tamente in causa anche il ruolo
del presidente del Senato - spie-
gano - non possono passare sot-
to silenzio». «Sono la certifica-
zione - continuano Realacci e
Banti - di sconfinamenti tra po-

litica e affari, di ingerenze e in-
vasioni di campo che danneg-
giano la nostra economia e mi-
nano pesantemente la credibili-
tà del nostro Paese». Da qui
l’interrogazione a Berlusconi:
«Vorremmo sapere - chiedono
i due deputati della Margherita
- che giudizio ne dà il presiden-
te del Consiglio. E se intenda
censurare e intervenire in meri-
to a tali gravissimi e inammissi-
bili comportamenti».
Ora non resta che attendere la
risposta.
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IlcasoFazziL’11 ottobre
il sindaco di Lucca,Pietro
Fazzi, inconsigliocomunale,
accusaMarcello Pera di aver
interferitonelle trattative tra la
GesamGas, la partecipata
del comuneche si occupa
dell’erogazionedel metano in
città,ed altri grandiaziende
per la ricercadi unnuovo
partner.Fazzi riferisce le
dichiarazionidi due
consiglieridelCda della
Gesamsecondo cui Pera
avrebbedato «stringenti
indicazioni»per la cessione di
quotedella partecipataad
Enel Gas. Il 12 ottobre il
coordinatorenazionale diFI,
SandroBondi,annuncia
l’espulsionedelprimo
cittadinodalpartito.
Espulsioneche si trasforma in
sospensione il 14ottobre. Il
15ottobre, Pera compra
mezzapagina suiquotidiani
locali ed in«comunicato ai
lucchesi»assicurache lasua
coscienzaè «cristallina». Il 16
novembre Fazzi viene
espulsodalpartito marimane
allaguidadel comune. FI
escedalla maggioranza in
consigliocomunale.Cresce
la frattura nel partito.Diverse
tesserevengono restituite. I
primia lasciare sono
l'assessorecomunale alla
culturaValter DelGrande e
quelloalleattività produttive
OlgaPierotti. Giovedìè stato il
coordinatoreprovincialedei
giovaniazzurri Riccardo
Isola. Ieri l’addio
dell’assessorecon delega
allacasa,Angelo Monticelli, e
dellapresidente delTeatro
delGiglio Ilaria Del Bianco.

UnaScuoladi alta
formazione:è l’ImtdiLucca.
Nascenel 2004su impulso
del consorzio
interuniversitariodiretto da
Gaetano Quagliarello,
consigliereper gli affari
culturali delPresidente del
Senato,Marcello Pera. Fra i
docenti vantanumerosi
aderenti allaFondazione
MagnaCarta dicui lo stesso
Pera èpresidente d’onore.
Nonchéprofessori
provenientidaimembri del
consorzio : Politecnico di
Milano,Scuola Superiore
Sant’Annadi Pisa,Luiss di
Roma.Unrecente decreto
delministrodell’Istruzione
LetiziaMoratti assegna all’Imt
un finanziamentodi circa2
milionidi euroall'anno in
contrastocon i drastici tagli
imposti all’Università ealla
ricerca. Il provvedimento, di
fatto, istituzionalizza la scuola
trasformandola in «research
university»autonomae
finanziatadallo Stato.
Immediate lepolemiche: la
consacrazionedella Moratti
arrivaprima chegli stessi
fondatori abbiano
sottoscrittouno statuto; non
tieneconto delparere del
Comitatonazionale per la
valutazionedel sistema
universitarioche nella
relazionedi settembreha
definito l’accreditamento
«prematuro»; l’Imtnasce
comecentro sperimentale
complementare rispetto alle
scuoledialta
specializzazionediPisa,
Sant’Anna in testa che ora
minaccia diuscire dall’Imt.

IL PRESIDENTE DEL SENATO

E lui riparla
di etica
pubblica

Questo il testo delle intercettazioni pubbli-
cate ieri dal Corriere della Sera che riguar-
dano i colloqui tra l’imprenditore Marcelli-
no Gavio e il ministro Lunardi. Le intercet-
tazioni furono disposte all’interno dell’in-
dagine (poi archiviata) sull’ex presidente
della Provincia di Milano, Ombretta Colli.

Il 10 marzo 2004, annota la Guardia di Fi-
nanza, «il ministro Lunardi avanza a Gavio
precise richieste sulla persona da nominare
alla presidenza Salt, l’autostrada ligure-to-
scana».
Gavio (chiamante): «Ciao Pietro».
Lunardi: «Come stai? (...) Senti, quella per-
sona con cui abbiamo fatto colazione un po’
di tempo fa lì a palazzo Giustiniani (...) Lui
mi diceva che ha saputo che oggi c’è un con-
siglio lì e nominano un ds di La Spezia... No

perché, guarda che fareste la fine di...
Gavio: «No! Stai tranquillo di no! Te l’ho
detto che facciamo uno interno e poi faccia-
mo entrare Nanni Fabbri... e il sindaco di
Sarzana... Non fa il presidente, sicuro!
Lunardi: «Grazie. Però adesso chi è il presi-
dente?»
Gavio: «Presidente faccio Arona, uno dei
miei (...) ».
Lunardi: «Ma quello lì di Sarzana è molto
di là... Bisognerebbe un pochino ripulire...
».
Gavio: «L’unico che ha poteri è il vicepresi-
dente, il suo di Pera».
Lunardi: «Sì, ma non è che valga molto... ».
Gavio: «No, è un architetto molto scarso...
».

L’8 giugno 2004 Gavio protesta con un suo

familiare: «Guarda Mino sono stufo, devo
andar da Pera, lui vuole un presidente ma si
arrabbiano gli altri... ». Lo stesso giorno, ma
in serata, Gavio riferisce: «Sono andato da
Pera e mi sono sentito una girata da fuori di
matto perché non facciamo il presidente...
Adesso vediamo cosa possiamo fare per aiu-
tarlo a far ‘ste strade... ».

Negli appunti della Guardia di Finanza così
si legge alla data del 24 agosto 2004: «Ga-
vio dice che domani è in Toscana perché ha
problemi con il nuovo presidente che gli ha
fatto nominare Pera. Gavio dice che è un
medico e non sa nulla di autostrade e che do-
vrebbe accontentarsi di prendere i soldi e
non intralciare il loro lavoro. Gavio dice che
secondo Pera Berlusconi era d’accordo, ma
secondo Gavio Berlusconi non sa nulla».

L’INTERCETTAZIONE Nel colloquio Gavio-Lunardi si parla del vicepresidente di Salt voluto da Pera

«Non vale ma è l’unico che ha poteri»

OGGI

Scandalo-Pera: raccomandò
un suo uomo per le autostrade
Dopo il caso Lucca, lo tirano in ballo Gavio e Lunardi per Salt

Stringenti indicazioni
al sindaco di Lucca

ROMA «I temi che riguardano
l'etica pubblica e la bioetica do-
vrebbero essere trattati con molta
responsabilità». E ancora: «Laici
e credenti possono incontrarsi an-
che su argomenti quali l’aborto, la
procreazione assistita e i matrimo-
ni tra omosessuali». Parola di Mar-
cello Pera.
Incurante delle polemiche seguite
alle rivelazioni sulle sue presunte
«pressioni» riportate ieri dal Cor-
riere della Sera, il presidente del
Senato ha esternato a Lecce, nel
corso di un incontro dedicato al
rapporto libertà-laicità, seconda
tappa del viaggio partito il 15 otto-
bre con il convegno di Norcia or-
gnizzato dalla Fondazione Magna
Carta (di cui è presidente d’ono-
re). Fulcro del discorso della se-
conda carica dello Stato il richia-
mo alla missiva papale ricevuta
proprio a Norcia. «In quel messag-
gio - ha detto Pera - il Papa aveva
sottolineato il fatto, di cui io sono
convinto, che ci sono diritti fonda-
mentali che sono legati alla perso-
na in quanto tale, indipendente-
mente dalla religione, dalla cultu-
ra e dalla sua tradizione e che de-
vono essere rispettati da tutti gli
Stati». Insomma, sembrerebbero
lontani i tempi in cui il presidente
del Senato parlava di un’Europa
in cui «la popolazione diminuisce,
si apre la porta all’immigrazione
incontrollata e si diventa meticci»
(Meeting per l’Amicizia fra i Po-
poli di Comunione e liberazione,
Rimini, 22 agosto 2005). O anco-
ra quelli in cui paventava «Canni-
bali... che rifiutano la nostra cultu-
ra e i nostri valori... da cui bisogna
difendersi con tutti gli strumenti,
in ultimo anche con la forza» (An-
sa, 23 settembre 2005).
Ma un’altra polemica sta coinvol-
gendo Marcello Pera in questi
giorni. È quella sui cosiddetti «pia-
nisti» riaccesa dal senatore Verde
Sauro Turroni che ieri l’ha accusa-
to di «svilire l'alta carica che rico-
pre e il Senato che così partigiana-
mente presiede» visto che «pur di
facilitare la legge elettorale voluta
dalla sua parte politica non ha esi-
tato ad ignorare le indicazioni dei
colleghi e addirittura del senatore
segretario che gli sedeva accanto a
proposito delle reiterate e sfaccia-
te votazioni dei “pianisti”».

Realacci e Banti
della Margherita:
«Quelle frasi
non possono
passare sotto silenzio»

Sul caso è già pronta
un’interrogazione
a Berlusconi
«Che cosa ne pensa
di tutto questo?»

L’Imt, Moratti finanzia
Il presidente ringrazia

Il presidente del Senato Marcello Pera Foto Ansa

■ di Valeria Giglioli / Lucca
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